
DOMENICA  3  ̂DI AVVENTO 

SS. MESSE FESTIVE - SABATO ORE 18.30 

PIAZZA SAN GIORGIO 8 

ANNO 38  - N. 1787 – 117 DICEMBRE 2023 

DOMENICA ORE 8.00 -  9,30 -  11.00 -  18,30 

tillio.soat@libero.it)   TEL. 041 – 912943  

proposta 
10 LUSTRI DE SACERDOSSIO 

De DON ROBERTO 
 

Caro DON gò fato un fià de conti, 
me zè vègnuo sto risultato: 

10 lustri- 50 anni - 600 mesi - 
21.900 giorni - etc.etc. 

Quanto lavoro! 
 

All'inissio in Vial S.Marco come apprendistato, 
dopo a Chirignago a tempo indeterminato, 

catechismo, prime comunion, 
cresime, de a fede a profession, 

matrimoni e putroppo anca estreme unssion. 
Ogni anno el giro de e famegie par na benedission. 

Sempre in giro cò a mitica pandina. 
a Caracoi distrutta, ma a gera zà finia! 

Drio a canonica na falegnameria! 
Nasse un fià de tuto: 

sciopetti e colombine, presepi e Madonine. 
Finii sti primi 50 anni, 

un augurio par i prossimi sinquanta, 
salute e serenità, 

fm che, cò calma, rivada, 
l'ora de n’dar vanti, 

no se trovaremo ancora tuti quanti. 
Gigi 

 
IL CALENDARIO DELLA SETTIMANA 
(18 – 26 DICEMBRE 2023 
 
Martedì  19 dicembre: 
Pomeriggio: CONFESSIONI 
Ore 16.00: 1^ media 
Ore 17.00: 2^ media 
Ore 18,30:   1^, 2^, 3^   superiore 
 
Mercoledì 20 dicembre: 
Ore 9.00:     MESSA e ADORAZIONE 
Ore 15,30:   GRUPPO FAMIGLIARE di V. MONTESSORI 
                   presso GEMMA SCOTTON 
Ore 17.00:   Incontro Catechisti in centro 
 
Giovedì 21, Venerdì 22, Sabato 23, Domenica 24: 
Si farà il possibile perché almeno un sacerdote sia pre-
sente per le confessioni 
 
Domenica 24 Dicembre: 
Durante la Messa delle 9,30 saranno benedetti i bam-
bini Gesù dei presepi 
Pomeriggio: CONFESSIONI 
NON C’E’ LA MESSA VESPERTINA 
Ore 23.00: VEGLIA DI NATALE 
Ore 24.00: MESSA DELLA MEZZANOTTE 
 
Lunedì 25 Dicembre: NATALE DEL SIGNORE 
Sante messe con orario festivo 
 
Martedì 26 Dicembre: SANTO STEFANO 
Sante Messe ore 9,30 - 11.00 - 18,30 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

CRESIME 2023 

 

Con immensa gioia, noi catechiste/i di terza media, vo-

gliamo raccontarvi di come si è svolta la Cresima cele-

brata l’8 dicembre per i nostri 45 ragazzi. 

La chiesa era gremita e noi siamo entrati in processione, 

tutta la comunità ci ha accolto cantando con gioia tra-

smettendoci calore ed affetto. 

Questo è stato l’inizio delle nostre innumerevoli emo-

zioni. 

Toccanti sono stati questi passaggi: 

- la commozione e l’emozione nel volto dei ragazzi e 

dei loro padrini e madrine; 

- il profumo del Santo Crisma che abbiamo avuto 

l’onore di porgere a Monsignor Giacinto Danieli, e 

l’infinita tenerezza con la quale il Monsignore ha posto 

il sigillo sulla fronte dei nostri ragazzi; 

- durante l’omelia c’è stato un particolare raccoglimento 

PERCHE IL NATALE 

DI WAMBA 

DEI BAMBINI SI SUOR ALICE 

DEI BAMBINI DI PADRE GIORGIO 

SIA PIU’ FELICE 

 

Una capretta                                 50 euro 

Una gallina                                  10 euro 

Un sacco di patate                        25 euro 

Un sacco di riso                           30 euro 

Un sacco di fagioli                       25 euro 

Un sacco di cipolle                       20 euro 

Un pacco di pasta                        5 euro 

Un chilo di zucchero                   10 euro 

Un pacchetto di caramelle          5 euro 

Un pacchetto di biscotti               7 euro 

Una saponetta                              3 euro 

Un tubetto di dentifricio              5 euro 

Un quaderno                                3 euro 

Una confezione di colori             9 euro 

Una divisa scolastica                   50 euro 

Una maglietta                              10 euro 

Un paio di jeans                           15 euro 

Un paio di scarpe                         30 euro 

Un pallone da calcio                    15 euro 

Una cartella per la scuola            10 euro 

Una bicicletta usata                     100 euro 

 

Anche quest’anno ci è stata chiesta da più persone 

questa iniziativa che riproponiamo fiduciosi nella 

generosità della nostra comunità. 

I versamenti in canonica. Richiedere ricevuta 



e silenzio, infatti il celebrante con grande profondità, ma 

estrema semplicità, è riuscito a catturare il cuore e 

l’attenzione di tutti; i ragazzi sono stati molto colpiti 

quando il Monsignore ha dato un’altra interpretazione 

del significato che tutti conosciamo del termine “I.N.R.

I.”, ha chiesto loro di pensarlo anche in questo modo: “ 

IO NON TORNO INDIETRO”, incoraggiando i ragazzi 

ad intraprendere con coraggio un nuovo cammino. La 

Cresima infatti non è il raggiungimento di un traguardo, 

ma una nuova partenza. 

Bello è stato anche vedere l’emozione nel volto dei ge-

nitori. 

Ringraziamo Dio per tutto questo e gli affidiamo i ragaz-

zi perché li custodisca, il loro cuore sia sempre aperto 

all’azione dello Spirito Santo. 

Ringraziamo di cuore Monsignor Giacinto Danieli per la 

sua disponibilità, affabilità e tenerezza. 

Ringraziamo don Roberto per aver accompagnato con 

profondo amore i nostri ragazzi. 

Ringraziamo i genitori che si sono resi disponibili e han-

no sempre collaborato con noi. 

Ringraziamo il coro che, con gioia, ha animato la cele-

brazione, le associazioni Azione Cattolica e Scout, e tut-

ta la comunità per aver partecipato calorosamente pro-

prio come una grande famiglia. 

Chiara, Cinzia, Cristiano, Paola e Rita 

 

POST - MERCATINO NATALIZIO 

a favore della Scuola Paritaria dell’Infanzia “Sacro 

Cuore”  

 

E’ sera, la sera di Domenica 10 dicembre, e si sono ap-

pena spente le luci di Sala San Giorgio e della Palestrina 

lì adiacente, dove si è svolto lo storico Mercatino che 

dal 1979 (Covid a parte) sostiene costantemente la no-

stra Scuola. 

E’ incredibile l’emozione che noi volontari proviamo, 

con caratteristiche diverse, il sabato sera prima 

dell’evento e la domenica sera, dopo l’evento... 

Preoccupazione   e   soddisfazione,   stanchezza   ed   

allegria,   stupore   e gratitudine si alternano e si acca-

vallano. E’ sempre così, anche oggi, dopo così tanto 

tempo e così tanti Mercatini. 

E stasera ci sentiamo di dire, a tutta l’affezionata comu-

nità (e non solo), che siamo felici, grati e un po' incredu-

li, perché anche questa volta è stata una festa, un formi-

caio allegro e iperattivo, un mescolarsi di età, di espe-

rienze, di provenienze. Facce nuove e facce conosciute, 

sia tra chi ha lavorato sia tra chi è venuto a comprare 

qualcosa: questa è la bellezza del nostro Mercatino! 

Non siamo ovviamente ancora in grado di darvi i risulta-

ti economici, che seppure provvisori, ci fanno comunque 

ben sperare, ma il risultato più importante, per noi stori-

ci volontari del Mercatino, è stato di gran lunga raggiun-

to: la festa, la tradizione, l’incontro, lo spirito di servi-

zio, il divertimento e la fatica, ancora una volta sono sta-

ti rivissuti alla grande! 

Grazie di tutto a tutti!!! 

I volontari del Mercatino 

 

Egregio Don Roberto, 

Mi trovo perfettamente d'accordo con la Sua risposta  

affettuosa e pacata all'anonima (P. ?) Parrocchiana in 

merito alla richiesta della tradizionale benedizione dello 

spadino espressa garbatamente e rispettosamente dal 

Cadetto Alessandro Gasparello dell' Accademia Militare 

di Modena. (Proposta del 12 e del 26 Novembre). Que-

sta cerimonia non deve generare contrarietà, disagio, 

tantomeno essere insopportabile ed inopportuna come 

espresso. Lo spadino è parte integrante della divisa uffi-

ciale e dobbiamo rendere onore e rispettare questo Ra-

gazzo che mette la propria vita a disposizione della Pa-

tria, della Nazione, di tutti noi, nessuno escluso. Affron-

terà anni duri di studio in un' ambiente universitario do-

ve non esistono i "fuori corso", se non superi un esame 

per la seconda volta...vai a casa. Quindi accogliamo A-

lessandro nella nostra Famiglia con tutto il Rispetto ed 

Affetto che merita. 

Buon Natale a Tutti 

Lino  Da Ronco 

Parrocchiano, Paracadutista della Folgore, in Congedo 

 

 

ASPETTANDO IL NATALE:  

tempo d'Avvento al Sacro Cuore. 

 

Nella scuola parrocchiale sono giorni di grande fermen-

to, dal giardino alle aule tutto parla dell'Avvento: il bel 

presepe all'ingresso; le decorazioni natalizie alle fine-

stre ; i canti  e le filastrocche; la creazione della sorpre-

sina per i genitori. 

I bambini, con la guida amorevole delle maestre, sco-

prono la meraviglia del Natale. I canti del buongiorno, 

le letture animate ora hanno il dolce richiamo agli eventi 

che prepararono la strada alla nascita del Bambino Ge-

sù.  

Un periodo speciale fatto anche di impegno , di piccole 

grandi fatiche per prepararsi al meglio per la recita di 

Natale:  nel pomeriggio del 17 dicembre alle ore15.30   i 

bambini offriranno alle loro Famiglie e alla Comunità 

parrocchiale un'ora di straordinaria dolcezza.  

La festa sarà anche l'occasione di ritrovare i tanti amici 

e sostenitori del Sacro Cuore, ringraziare tutti per la so-

lidarietà dimostrata nei molteplici e concreti gesti d'aiu-

to. Una lista di persone così numerosa che rende impos-

sibile stilare un elenco preciso.  

Con l'augurio di Felice Natale a tutta la Comunità l'esor-

tazione a non mancare a questo  appuntamento, siete tut-

ti invitati! 

 

ISCRIZIONI SCUOLA DELL'INFANZIA SACRO 

CUORE AS 2024-25 

 

Il "Sacro Cuore" Vi invita a un percorso di conoscenza 

dell'offerta didattica e della struttura nei giorni degli O-

pen Day. 

Per dedicare la massima attenzione a ogni Famiglia in 

visita proponiamo l'incontro su appuntamento scrivendo 

a  

sacrocuorechirignago@gmail.com 

e visitare il sito www.sacrocuorechirignago.it 

Avvisiamo che le iscrizioni per l'anno scolastico 202-

4_25 apriranno da lunedì 08 gennaio 2024. 

 



CONCORSO POESIE 

 

Il Gruppo culturale "A. Luciani" in collaborazione con 

l’Istituto Comprensivo “C. Colombo” indice per la festa 

del patrono San Giorgio di aprile 2024 IL XXII CON-

CORSO DI POESIA “Luigina Ferrarese Bortolato” 

TEMA  

La magia dei gesti e delle parole  
La poesia, 

dando vitalità e musicalità alla lingua, 

con le parole può divertire, far riflettere, 

ma ci sono anche “parole per ferire… 

andiamo a cercare insieme le parole 

per amare” e i gesti che avvicinano 

come ci invita a fare G. Rodari, 

solo così troveremo la vera pace. 

REGOLAMENTO  

1)     Le poesie, una per autore, devono essere inedite. 

2)   Ogni poesia deve essere consegnata in busta chiusa 

presso la segreteria della Canonica in piazza San Gior-

gio n. 452 o inviata per posta elettronica (voltolina.

ornella@virgilio.it) entro e non oltre venerdì 23 febbraio 

2024. 

    Le poesie composte a scuola possono essere spedite 

via mail dagli/dalle insegnanti. 

3)   La busta con la poesia deve indicare esternamente: 

Concorso di poesia “Luigina Bortolato” e contenere in-

ternamente i dati personali dell’autore: nome, cognome, 

classe degli scolari, mentre per partecipazioni di adulti  

nome, cognome, indirizzo, telefono ed età. I dati perso-

nali saranno utilizzati solo ai fini del Concorso. 

4)   Le poesie pervenute verranno suddivise in tre cate-

gorie: bambini, giovani ed adulti e la Commissione Esa-

minatrice procederà alla segnalazione di quelle ritenute 

più significative ed originali. 

Le poesie segnalate saranno lette nella chiesa di Chiri-

gnago, durante il “Momento di musica e poesia”, la sera 

di venerdì 10 maggio, alle ore 20,30. 

6)     Le poesie pervenute saranno raccolte in una pub-

blicazione di cui una copia verrà consegnata a ciascun 

partecipante. 

  
 ELZEVIRO  = Articolo di fondo di un giornale dedi-
cato ad argomenti di carattere letterario, artistico, stori-
co, culturale, spesso con taglio critico 
 
Mi permettete questo “elzeviro”? 
Che le signore mi scusino. 
Ho osservato più volte  e con attenzione il rapporto tor-
mentato e morboso delle signore con la loro borsa/
borsetta/borsona. 
 
1^ scena: 
L’insegnante entra in classe con il suo gruppo di bambi-
ni che, carne che cresce, non sono propriamente tran-
quilli e cosa fa? Cerca di domarli? Ma quando mai. Fic-
ca la testa della sua borsa dove rovista (inutilmente) 
quello che c’è per riemergere alla realtà dopo un bel po’ 
quasi smarrita. 
 
2^ scena: 
Il luogo è occupato all’inverosimile. Non c’è un posto a 
sedere neanche se lo cerchi con il lanternino. Ma la si-
gnora è beata e gode della sua beatitudine. Accanto a se 
occupa un posto con la sua capiente borsa e non si so-
gna di toglierla perché qualcuno si sieda. Reagisce con 
fastidio se qualcuno le fa osservare che … 

3^ scena: 
Siamo in chiesa. Improvvisamente un cellulare si mette 
a frignare. Prima reazione: non è il mio, non può essere 
il mio. Ma quando il misfatto non può più essere nasco-
sto ecco il tuffo a pesce nella borsa che avendo dieci o 
più scomparti non rivela ma nasconde e prima di essere 
trovato il mostro  smette di suo di infastidire. 
 
4^ scena: 
Tutti sanno che non si può, che non si deve. Ma la di-
strazione ,,, ma la distrazione  ….! Si va a fare la comu-
nione lasciando la borsa incustodita nel banco e quando 
si torna non la si trova più o se la si trova manca il por-
tafoglio con la carta di identità, la patente e, natural-
mente, i soldi. Ma come, si ruba anche in chiesa? 
E quale sarebbe, se del caso, la novità? 
 
5^ scena: 
Piove. La signora torna a casa con la spesa. Ma oltre 
alle buste della spesa (ha visitato infatti anche la macel-
leria e il fruttivendolo) ha l’ombrello e, naturalmente, la 
sua bella e panciuta borsa. Ma le mani sono solo due. 
La signora annaspa ma non c’è niente da  fare: una bu-
sta cade, proprio quella in cui c’erano le uova e la fritta-
ta è già fatta. 
 
6^ scena: 
Non mi permetterei mai di curiosare, ma quella volta la 
borsa era stata dimenticata in chiesa e bisognava risalire 
alla proprietaria. Primo scomparto. Un fazzoletto da na-
so, tre cartelle GRATTA  E VINCI (ma aveva perso), 
una biro, una limetta (suppongo per unghie),  una pin-
zetta. Secondo scomparto: chiavi varie e sciolte, un ros-
setto, una forbicina, una forbice più grande, borsello per 
le monete, portafogli con documenti vari, un resto di 
rotolo di carta   igenica. Terzo scomparto: un foglietto 
di PROPOSTA piegato ed uno dell’Incontro, un quader-
netto, un’altra biro, una gomma da cancellare, un coltel-
lino multiuso,ago e filo. Quarto scomparto: caramelle 
varie e sfuse, un pacchetto di sigarette appena iniziato, 
altre chiavi, un pacchetto di fazzoletti di carta, occhiali 
da presbite, occhiali da sole. Quinto scomparto: custo-
dia vuota di cellulare, pacchetti vari di medicine, due 
boccette pure da medicine, la settimana enigmistica, al-
tro rossetto.Sesto scomparto … insomma: l’arca di Noè 
era meno piena di tutto e di più ... 
 
Ma perché, belle signore,  non potete fare come noi uo-
mini che andiamo per il mondo con le mani in tasca?? 
                                                                                   drt 

dicembre  2023 

 

   L’”Ave Maria”è la preghiera che abbiamo impa-

rato fin da bambini, forse la prima, pregando con 

la nostra mamma, ed è quella che ci accompagna 

in tutti i momenti della nostra vita con la sua dol-

cezza; eppure, in questa invocazione così cara, non 

mancano due note severe: invochiamo l’aiuto di 

Maria perché “siamo peccatori”, e la sua presenza 

materna “nell’ora della nostra morte” . Fin da bam-

bini riconosciamo il bisogno di essere perdonati 

per la nostra miseria, e di essere soccorsi nell’ora 

decisiva del nostro incontro con Dio, quando tutto 

sarà alle nostre spalle, e anche i nostri cari ci do-

vranno lasciare: ma ci accompagnerà la loro pre-

ghiera, perché Dio sia benevolo con noi, e ci soc-

correrà la preghiera di Maria, Madre di Dio e Ma-

dre nostra, che abbiamo invocato per tutta la vita. 

   Un caro saluto. 

   don Carlo 



  


